
Confartigianato  Imprese
Calabria  ha  incontrato  la
deputata  e  coordinatrice
regionale di FdI, Wanda Ferro

Continuano gli incontri di Confartigianato Imprese Calabria
con le forze politiche organizzate in vista delle elezioni del
25 settembre. Ieri mattina, il presidente di Confartigianato
Imprese  Calabria,  Roberto  Matragrano,  e  il  segretario
regionale Silvano Barbalace, alla presenza dei rappresentanti
e  degli  organismi  direttivi  delle  cinque  organizzazioni
territoriali, hanno incontrato la deputata – e coordinatrice
regionale – di Fratelli d’Italia, Wanda Ferro.

Matragrano  e  Barbalace  hanno  illustrato  il  documento  che
contiene le proposte per il mondo della micro, piccola e media
impresa e dell’artigianato: un’occasione per ricostruire un
patto di fiducia tra imprenditori, politica e istituzioni,
tanto che questi incontri vengono considerati un primo passo
verso il “dopo” elezioni, per avviare un confronto permanente
sui grandi temi del settore.
A chi si candida a guidare il Paese, Confartigianato chiede di
saper guardare ed ascoltare la realtà produttiva rappresentata
a livello nazionale da 4,4 milioni di artigiani e di micro e
piccole imprese con 10,9 milioni di addetti, vale a dire il
99,4% del nostro tessuto produttivo e il 63,4% del totale
degli occupati. Numeri che raccontano di un settore portante
del sistema economico e sociale del Paese, anche in Calabria.
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Per questo Confartigianato Imprese Calabria intende “sollecita
un impegno concreto a rimuovere gli ostacoli che bloccano gli
imprenditori  e  a  creare  le  condizioni  per  la  ripresa
economica”.
“Una delle priorità che il nuovo Governo dovrà affrontare sarà
quella del caro energia, che noi avevamo denunciato già lo
scorso ottobre – affermano i vertici di Confartigianato – Nel
corso  del  mese  di  agosto  si  sono  acuite  le  tensioni  sui
mercati  energetici,  generando  un  impatto  straordinario  sui
prezzi di gas ed elettricità che amplifica incertezze e rischi
per le imprese e per l’economia italiana”.

“Le  piccole  e  medie  imprese  rappresentano  in  tessuto
produttivo del Paese, sono il cuore dei territori e delle
comunità.  Nelle  postazioni  che  ci  sono  state  assegnate
dall’elettorato in Parlamento, fino ad oggi, abbiamo sempre
lavorato  per  difendere  queste  realtà  che  hanno  molto  da
insegnare sulla valorizzazione del Made in Italy. Anche la
Calabria ha saputo difendere la propria produzione facendo
crescere il proprio brand – ha affermato Wanda Ferro -. Adesso
è il momento di fare un passo in avanti: decidere quali sono
le priorità per questo Paese, e per Fratelli d’Italia c’è
sicuramente il sostegno alle piccole e medie imprese, che
passa  prima  di  tutto  attraverso  investimenti,  sgravi  e
progettualità,
Ferro ha assunto l’impegno di intavolare un confronto costante
di  idee  e  proposte  per  far  crescere  il  settore
dell’artigianato,  per  poi  soffermarsi  su  alcuni  aspetti
condivisi  del  documento  nazionale  sottoposto  da
Confartigianato  Imprese.  “Il  sistema  degli  incentivi  per
l’edilizia va rivisto e uniformato ma adesso dobbiamo tutelare
quanti hanno iniziato i lavori grazie al superbonus – ha detto
ancora -. Così come parlando dei rincari dovuti all’incremento
del prezzo dell’energia, l’unica possibile soluzione efficace
per tagliare la speculazione è il tetto al prezzo del gas.
L’altra misura efficace anche a livello nazionale, come ha
sostenuto  anche  la  nostra  presidente  Giorgia  Meloni  è



disaccoppiamento tra il prezzo del gas e quello delle fonti di
energia elettrica: servirebbero 3-4 miliardi di euro da qui a
marzo come copertura. Per trovarli, si possono usare i fondi
della nuova programmazione europea, visto che siamo di fronte
a un’emergenza”.

La deputata e coordinatrice regionale di Fratelli d’Italia
Ferro  condivide  anche  la  necessità  di  puntare  alla
semplificazione  burocratica,  alla  riduzione  della  pressione
fiscale anche agevolando gli imprenditori che assumono, su una
strategia  industriale  che  valorizzi  il  marchio  Italia,
potenziando la certificazione dei prodotti made in Italy e la
formazione di eccellenza per realizzarli. Formazione che passa
anche  dal  rilancio  dell’apprendistato  professionalizzante.
Insomma,  conclude  Ferro  “costruiamo  insieme  il  futuro  del
paese, poi ognuno sceglie con chi costruirlo. Pensiamo alle
energie rinnovabili ma anche al nucleare di terza generazione,
dobbiamo  mettere  un  mondo  in  un  momento  di  emergenza.  Da
qualche  parte  dobbiamo  partire:  noi  giochiamo  la  partita
accanto famiglie, imprese, anziani”.


